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TRIBUNALE ORDINARIO DI LATINA 
SEZ. I CIVILE – ESECUZIONI IMMOBILIARI  

PROCEDURA ESECUTIVA N. 223/07 R.G.E.  
(a cui è riunita la R.G. Es. Imm. n. 294/07) 

Promossa da: 
PALOMBI GRAZIANO 

Contro 
debitore esecutato – indicazione omessa (Decreto Legislativo 30 giugno 

2003 n. 196, art. 174, comma 9) 
*  *  *  *  *  *  * 

AVVISO DI VENDITA DI BENI IMMOBILI 
6° ESPERIMENTO 

L’Avvocato Pier Giorgio Marinelli, con studio in Latina, Via Luigi Carlo Farini n. 2, profes-
sionista delegato dal Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di Latina, a norma dell’art. 591 
bis c.p.c., con ordinanza rinnovata in data 8.07.20, nella procedura esecutiva in epigrafe, 

AVVISA CHE 
tramite il portale del gestore della vendita Astegiudiziarie Inlinea S.p.A. www.astetelemati-
che.it – il giorno 1 ottobre 2024 alle ore 16,00, avrà luogo l’esame delle offerte e la 

VENDITA SENZA INCANTO  
CON MODALITA' TELEMATICA ASINCRONA  

dei seguenti beni immobili, meglio descritti in ogni sua parte nella consulenza estimativa in 
atti, nel rispetto della normativa regolamentare di cui all’art. 161 ter disp. att. c.p.c. di cui al 
decreto del Ministro della Giustizia 26 febbraio 2015, n. 32.  

FISSA 
LOTTO UNO:  

 
PREZZO BASE D'ASTA: € 75.000,00 (Euro settantacinquemila/00)  
OFFERTA MINIMA: € 56.250,00 (Euro cinquantaseimiladuecentocinquanta/00) pari al 75% 
del prezzo base.  
CAUZIONE: importo pari al 10% del prezzo offerto 
In caso di gara ex art. 573 c.p.c. eventuali offerte in aumento non potranno essere inferiori 
a: € 1.500,00 (Euro millecinquecento/00). 
Si precisa che in fase di presentazione dell’offerta e di rilancio in aumento in caso di 
gara non è consentito l’inserimento di importi con decimali. 
 
LOTTO DUE:  
 

PREZZO BASE D'ASTA: € 50.628,00 (Euro cinquantamilaseicentoventotto/00)   
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OFFERTA MINIMA: € 37.971,00 (Euro trentasettemilanovecentosettantuno/00) pari al 75% 
del prezzo base 
CAUZIONE: importo pari al 10% del prezzo offerto 
In caso di gara ex art. 573 c.p.c. eventuali offerte in aumento non potranno essere inferiori 
a: € 1.000,00 (Euro mille/00). 
Si precisa che in fase di presentazione dell’offerta e di rilancio in aumento in caso di 
gara non è consentito l’inserimento di importi con decimali. 
 
LOTTO TRE:  
 

PREZZO BASE D'ASTA: € 29.816,00 (Euro trentanovemilaottocentosedici/00)   
OFFERTA MINIMA: € 22.362,00 (Euro ventiduemilatrecentosessantadue/00) pari al 75% del 
prezzo base 
CAUZIONE: importo pari al 10% del prezzo offerto 
In caso di gara ex art. 573 c.p.c. eventuali offerte in aumento non potranno essere inferiori 
a: € 500,00 (Euro cinquecento/00). 
Si precisa che in fase di presentazione dell’offerta e di rilancio in aumento in caso di 
gara non è consentito l’inserimento di importi con decimali. 
 
LOTTO QUATTRO:  
 

PREZZO BASE D'ASTA: € 27.000,00 (Euro ventisettemila/00)   
OFFERTA MINIMA: € 22.250,00 (Euro ventiduemiladuecentocinquanta/00) pari al 75% del 
prezzo base 
CAUZIONE: importo pari al 10% del prezzo offerto 
In caso di gara ex art. 573 c.p.c. eventuali offerte in aumento non potranno essere inferiori 
a: € 500,00 (Euro cinquecento/00). 
Si precisa che in fase di presentazione dell’offerta e di rilancio in aumento in caso di 
gara non è consentito l’inserimento di importi con decimali. 
 

*  *  *  *  *  *  * 
 

INDIVIDUAZIONE DEGLI IMMOBILI IN VENDITA, SUDDIVISI IN LOTTI E DELLA 
RELATIVA “BASE DI OFFERTA”. 

I beni immobili sono analiticamente descritti nelle perizia, e nelle sue successive integrazioni, 
redatta dal CTU Geom. Maurizio Galeazzi ed allegata al fascicolo della esecuzione che dovrà 
essere consultata dall’eventuale offerente ed alla quale si fa espresso rinvio per tutto ciò che 
concerne l’esistenza di eventuali pesi e oneri a qualsiasi titolo gravanti sui beni: 
 
LOTTO UNO:  

 
immobile facente parte del fabbricato sito  nel  Comune  di Aprilia – Via Monte Miglio n. 
11, e  più precisamente:  
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- Appartamento posto al piano terra composto da 6,5 vani catastali con accesso indipen-
dente dal vano scala comune e con scala di accesso diretta dalla corte comune, della superficie 
commerciale complessiva di mq. 154 circa. Il lotto su cui è realizzato l’immobile è costituito 
da due particelle, di cui una individuata presso l’Agenzia del Territorio Catasto Terreni al 
Foglio 4 mappale 123 mq 570 e l’altra mappale 221 mq 710 (ndr, quest’ultima costituente il Lotto 
5), per una superficie complessiva di mq 1.280.  
 
LOTTO DUE:  
 

immobile facente parte del fabbricato sito  nel  Comune  di Aprilia – Via Monte Miglio n. 
11, e  più precisamente:  
- Appartamento posto al piano primo composto da 5,5 vani catastali della superficie com-
merciale complessiva di mq. 137 circa. Il lotto su cui è realizzato l’immobile è costituito da 
due particelle, di cui una individuata presso l’Agenzia del Territorio Catasto Terreni al Foglio 
4 mappale 123 mq 570 e l’altra mappale 221 mq 710 (ndr, quest’ultima costituente il Lotto 5), per 
una superficie complessiva di mq 1.280.  
 
 
LOTTO TRE:  
 

immobile facente parte del fabbricato sito  nel  Comune  di Aprilia – Via Monte Miglio n. 
11, e  più precisamente:  
- Appartamento posto al piano secondo o sottotetto composto da 3,5 vani catastali della 
superficie commerciale complessiva di mq. 88 circa. Il lotto su cui è realizzato l’immobile è 
costituito da due particelle, di cui una individuata presso l’Agenzia del Territorio Catasto Ter-
reni al Foglio 4 mappale 123 mq 570 e l’altra mappale 221 mq 710 (ndr, quest’ultima costituente 
il Lotto 5), per una superficie complessiva di mq 1.280.  
 
 
LOTTO QUATTRO:  
 

immobile facente parte del fabbricato sito  nel  Comune  di Aprilia – Via Monte Miglio n. 
11, e  più precisamente:  
- locale ad uso garage/deposito posto al piano seminterrato con accesso da scala co-
mune e da rampa esterna, della superficie commerciale complessiva di mq. 144 circa. Il lotto 
su cui è realizzato l’immobile è costituito da due particelle, di cui una individuata presso 
l’Agenzia del Territorio Catasto Terreni al Foglio 4 mappale 123 mq 570 e l’altra mappale 221 
mq 710 (ndr, quest’ultima costituente il Lotto 5), per una superficie complessiva di mq 1.280.  
 
 

*  *  *  *  *  *  * 
IDENTIFICATIVI CATASTALI 
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Gli immobili sono riportati in Catasto come segue: 
Lotto Uno: l’appartamento posto al piano terra è censito al NCEU del Comune di Aprilia 
(LT), foglio 24, particella 123 sub 1, categoria A/3, classe 3, consistenza 6,5 vani, rendita 
catastale euro 402,84; 
Lotto Due: l’appartamento posto al piano primo è censito al NCEU del Comune di Apri-
lia (LT), foglio 24, particella 123 sub 2, categoria A/3, classe 3, consistenza 5,5 vani, rendita 
catastale euro 340,86; 
Lotto Tre: l’appartamento posto al piano secondo o sottotetto è censito al NCEU del 
Comune di Aprilia (LT), foglio 24, particella 123 sub 3, categoria A/3, classe 2, consistenza 
3,5 vani, rendita catastale euro 180,76; 
Lotto Quattro: locale ad uso garage/deposito posto al piano seminterrato è censito al 
NCEU del Comune di Aprilia (LT), foglio 24, particella 123 sub 4, categoria C/6, classe 2, 
cons. 113 mq, rendita catastale euro 233,44; 
come da seguente riepilogo 
- Catasto Fabbricati del Comune di Aprilia: 

Lotto  Foglio Particella Subalterno Catego-
ria 

Classe Consi-
stenza 

Rendita 

1 Apparta-
mento piano 
terra 

24 123 1 A/3 3 6,5 vani € 402,84 

2 Apparta-
mento 1° 
piano 

24 123 2 A/3 3 5,5 vani € 340,86 

3 Apparta-
mento 2° 
piano 

24 123 3 A/3 2 3,5 vani € 180,76 

4 Locale ad uso 
garage/ de-
posito al se-
minterrato 

24 123 4 C/6 2 113 mq € 233,44 

 
*  *  *  *  *  *  * 

CONFORMITÀ URBANISTICA 
Si precisa (come indicato nella CTU del Geom. Galeazzi in atti) che il fabbricato di cui 
gli immobili in oggetto fanno parte è stato realizzato abusivamente e per lo stesso risulta 
presentata domanda di condono edilizio presso il Comune di Aprilia, ai sensi della L. 47/85 
n. 7651. Tale pratica, parzialmente integrata, risulta presentata per l’intera superficie per sole 
n.2 unità immobiliari divise in piano terra/seminterrato e piano primo/secondo benché ca-
tastalmente frazionata in n. 4 unità immobiliari. La pratica risulta incompleta sia della 
documentazione necessaria per l’esame che nei versamenti per oneri concessori e per 
oblazione dovuti. Dopo l’eventuale assegnazione dei beni dovrà necessariamente es-
sere completata la pratica di condono ed integrata con nuova domanda di condono 
per ogni singola unità atta alla legittimazione del frazionamento in n. 4 unità immo-
biliari. 
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Il terreno in oggetto ricade in zona agricola. 
Si precisa altresì (come indicato nella CTU dell’Arch. Zanni in atti) che il fabbricato è 
stato realizzato in assenza di concessione edilizia ma che è stata presentata istanza di conces-
sione in sanatoria ai sensi della Legge 47/85 a nome di Maggi Olga.  
Secondo la CTU dell’Arch. Zanni, risultano saldate due rate dell’oblazione che ammontano a 
£. 1.494.000 della somma dovuta di £. 8.859.840, pertanto dovrà essere corrisposta la somma 
rimanente di £. 7.355.840 moltiplicata per tre più gli interessi del 42% (3% annui per 14 anni 
dal 1995 al 2009) che ammonteranno a £. 7.355.840 x 3 = 22.067.520 + 42% 9.268.358 = £. 
31.335878 convertiti in € 16.183,63. Per quanto riguarda gli oneri opere primarie e secondarie 
ammontano complessivamente a € 5,15 al mc. 
Pertanto avendo una volumetria di mc. 1560 che moltiplicato € 5,15 è uguale a € 8.034,00. 
Mentre il costo di costruzione è pari al 30% degli oneri per opere primarie e secondarie pari 
a € 2.410,20 (8.034,00 x 30% ).  
Complessivamente si avrà un costo totale tra oneri opere primarie e secondarie di € 
8.034,00 + costo di costruzione di € 2.410,20 e oblazione di € 16.183,63 pari a € 
26.627,83. 
L’immobile ricade in Zona Agricola E di P.R.G. e non è gravato da nessun vincolo.  
Si specifica che tale zona ricade nel progetto di Variante di recupero nucleo abusivo (Bellavi-
sta) ai sensi della L.R. n° 28/80 adottato con Delibera Comunale n. 8 del 2005 e in data 
21.03.2008 prot. 15122 è stato trasmesso alla Regione Lazio per l’approvazione; ad oggi è in 
vigore la normativa del P.R.G. e la zona ricade in Zona agricola. 
Il fabbricato non ha certificato di abitabilità. 
Gli immobili posti in vendita sono meglio descritti nella relazione di stima del CTU Geom 
Maurizio Galeazzi (R.G. 223/07) e dell’Arch. Alessandro Zanni (R.G. n.294/07, riunita alla 
223/07) e nelle integrazioni depositate presso la cancelleria delle esecuzioni immobiliari e 
consultabile presso lo studio del professionista delegato e sui siti: www.astegiudiziarie.it e 
www.portalevenditepubbliche.giustizia.it. 

*  *  *  *  *  *  * 
VISITA DEGLI IMMOBILI 

Gli interessati a presentare l'offerta di acquisto hanno diritto di esaminare i beni in vendita. 

La richiesta di visita è formulata mediante il portale delle vendite pubbliche e non può essere 
resa nota a persona diversa dal custode. La disamina dei beni si svolge con modalità idonee a 
garantire la riservatezza dell’identità degli interessati e ad impedire che essi abbiano contatti 
tra loro (art. 560 c.p.c.). 

*  *  *  *  *  *  * 
REGIME DELLA VENDITA 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, anche in riferimento alla 
Legge n. 47/85 come modificato ed integrato dal DPR 380/2001, e fermo il disposto dell’art. 
2922 c.c., nonché alle condizioni stabilite nel “Regolamento per la partecipazione alla vendita telema-
tica asincrona ex D.M. 32/2015” (pubblicato sul sito www.astetelematiche.it) ed a quelle indi-
cate ai paragrafi successivi.  

http://www.astegiudiziarie.it/
http://www.portalevenditepubbliche.giustizia.it/
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La vendita è a corpo e non a misura. Eventuali differenze di misura non potranno dar luogo 
ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La vendita forzata non è soggetta alle 
norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per 
alcun motivo. Conseguentemente, l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o diffor-
mità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici 
ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese 
condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi 
motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno 
dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto 
conto nella valutazione dei beni. 
Per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico-edilizia, l’aggiudicatario, 
potrà ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell’art. 40 della legge 28 febbraio 1985, n.47 
come integrato e modificato dall’art.46 del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380, purché presenti do-
manda di concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di 
trasferimento.  
L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e 
sequestri che saranno cancellate a cura e spese della procedura.  
Qualora l’aggiudicatario non lo esenti, il custode procederà alla liberazione dell’immobile ove 
esso sia occupato dal debitore o da terzi senza titolo, con spese a carico della procedura sino 
alla approvazione del progetto di distribuzione. 

*  *  *  *  *  *  * 
DISCIPLINA VENDITA TELEMATICA CON MODALITA’ ASINCRONA 

1. Disposizioni generali 
Il Gestore della vendita telematica è: Aste Giudiziarie Inlinea S.p.a.. 
Il portale del gestore della vendita telematica è: www.astetelematiche.it . 
Il referente della procedura incaricato delle operazioni di vendita è il professionista delegato 
2. Modalità di presentazione dell’offerta telematica 
Le offerte andranno obbligatoriamente redatte e depositate con le modalità ed i contenuti 
tutti previsti dagli artt. 12 e seguenti del Decreto del Ministro della Giustizia n. 32 del 26 
febbraio 20151  

                                                 
1 Art. 12 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA E DEI DOCUMENTI ALLEGATI 
1. L'offerta per la vendita telematica deve contenere:  

a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa indicazione del codice fiscale o della partita IVA;  

b) l'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;  

c) l'anno e il numero di ruolo generale della procedura;  

d) il numero o altro dato identificativo del lotto;  

e) la descrizione del bene;  

f) l'indicazione del referente della procedura;  

g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di vendita;  

h) il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento, salvo che si tratti di domanda di partecipazione all'incanto;  

i) l'importo versato a titolo di cauzione;  

l) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione;  

m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di cui alla lettera l);  

http://www.astetelematiche.it/
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n) l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma 4 o, in alternativa, quello di cui al comma 5, 

utilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le comunicazioni previste dal presente regolamento;  

o) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal presente regolamento.  

2. Quando l'offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attribuito il codice fiscale, si deve indicare il codice 

fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un analogo codice identificativo, quale ad esempio 

un codice di sicurezza sociale o un codice identificativo. In ogni caso deve essere anteposto il codice del paese assegnante, in 

conformità alle regole tecniche di cui allo standard ISO 3166-1 alpha-2code dell'International Organization for Standardiza-

tion. 

3. L'offerta per la vendita telematica è redatta e cifrata mediante un software realizzato dal Ministero, in forma di documento 

informatico privo di elementi attivi e in conformità alle specifiche tecniche di cui all'articolo 26 del presente decreto. Il soft-

ware di cui al periodo precedente è messo a disposizione degli interessati da parte del gestore della vendita telematica e deve 

fornire in via automatica i dati di cui al comma 1, lettere b), c), d), e), f) e g), nonché' i riferimenti dei gestori del servizio di 

posta elettronica certificata per la vendita telematica iscritti a norma dell'articolo 13, comma 4. 

4. L'offerta è trasmessa mediante la casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La trasmissione sostituisce 

la firma elettronica avanzata dell'offerta, sempre che l'invio sia avvenuto richiedendo la ricevuta completa di avvenuta conse-

gna di cui all'articolo 6, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica, 11 febbraio 2005, n. 68 e che il gestore del 

servizio di posta elettronica certificata attesti nel messaggio o in un suo allegato di aver rilasciato le credenziali di accesso in 

conformità a quanto previsto dall'articolo 13, commi 2 e 3. Quando l'offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere 

allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. 

La procura è redatta nelle forme dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata e può essere allegata anche in copia per 

immagine. 

5. L'offerta, quando è sottoscritta con firma digitale, può essere trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata 

anche priva dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera n). 

Si applica il comma 4, terzo periodo, e la procura è rilasciata a colui che ha sottoscritto l'offerta a norma del presente comma. 

6. I documenti sono allegati all'offerta in forma di documento informatico o di copia informatica, anche per immagine, privi 

di elementi attivi. I documenti allegati sono cifrati mediante il software di cui al comma 3. Le modalità di congiunzione 

mediante strumenti informatici dell'offerta con i documenti alla stessa allegati sono fissate dalle specifiche tecniche di cui 

all'articolo 26. 

Art. 13 

MODALITÀ DI TRASMISSIONE DELL'OFFERTA  

1. L'offerta e i documenti allegati sono inviati a un apposito indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero mediante 

la casella di posta elettronica certificata indicata a norma dell'articolo 12, comma 1, lettera n).  

2. Ciascun messaggio di posta elettronica certificata per la vendita telematica contiene, anche in un allegato, l'attestazione del 

gestore della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica di aver provveduto al rilascio delle credenziali 

previa identificazione del richiedente a norma del presente regolamento.  

3. Quando l'identificazione è eseguita per via telematica, la stessa può aver luogo mediante la trasmissione al gestore di cui al 

comma 1 di una copia informatica per immagine, anche non sottoscritta con firma elettronica, di un documento analogico di 

identità del richiedente. La copia per immagine è priva di elementi attivi ed ha i formati previsti dalle specifiche tecniche 

stabilite a norma dell'articolo 26. Quando l'offerente non dispone di un documento di identità rilasciato da uno dei Paesi 

dell'Unione europea, la copia per immagine deve essere estratta dal passaporto.  

4. Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero verifica, su richiesta dei gestori di cui al comma 1, che 

il procedimento previsto per il rilascio delle credenziali di accesso sia conforme a quanto previsto dal presente articolo e li 

iscrive in un'apposita area pubblica del portale dei servizi telematici del Ministero. 

Art. 14  

DEPOSITO E TRASMISSIONE DELL'OFFERTA AL GESTORE PER LA VENDITA TELEMATICA 

1. L'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del 

gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia. 

2. L'offerta pervenuta all'indirizzo di posta elettronica certificata di cui all'articolo 13, comma 1, è automaticamente decifrata 

non prima di centottanta e non oltre centoventi minuti antecedenti l'orario fissato per l'inizio delle operazioni di vendita. 

3. Il software di cui all'articolo 12, comma 3, elabora un ulteriore documento testuale, privo di restrizioni per le operazioni di 

selezione e copia, in uno dei formati previsti dalle specifiche tecniche dell'articolo 26. Il documento deve contenere i dati 

dell'offerta, salvo quelli di cui all'articolo 12, comma 1, lettere a), n) ed o). 

4. L'offerta e il documento di cui al comma 2 sono trasmessi ai gestori incaricati delle rispettive vendite nel rispetto del termine 

di cui al comma 1. 
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Anche ad integrazione di quanto previsto nel citato decreto le offerte di acquisto (in bollo2) 
potranno essere presentate unicamente dall’offerente (o da uno degli offerenti o dal legale 
rappresentante della società offerente) o dal procuratore legale anche a norma dell’art.579 
ultimo co. c.p.c., sino alle ore 13.00 del giorno precedente la data fissata per il loro 
esame e per la vendita, tramite il modulo web “Offerta telematica” fornito dal Ministero 
della Giustizia (accessibile dalla scheda del lotto in vendita presente sul portale del gestore 
della vendita telematica), secondo le indicazioni riportate nel “Manuale Utente” pubblicato 
sul portale delle vendite pubbliche del Ministero della Giustizia; il file criptato in formato zip 
.p7m, contenente l’offerta integrale e gli allegati all’offerta, dovrà essere inviato all’indirizzo 
Pec del Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it . Saranno dichiarate 
inammissibili le offerte provenienti da “presentatori” diversi dai soggetti suindicati 
(offerenti o procuratore legale). 
A pena d’inammissibilità l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente utilizzando un certi-
ficato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pub-
blico dei certificatori accreditati e trasmessa a mezzo casella di posta elettronica certificata 
(dell’offerente o del suo procuratore legale); in alternativa è possibile trasmettere l’offerta e 
gli allegati a mezzo casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi 
dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/20153 . 
L’offerta si intenderà depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di 
avvenuta consegna da parte del gestore Pec del Ministero della Giustizia;  
In caso di mancato funzionamento dei servizi telematici del sistema giustizia l’offerta dovrà 
essere depositata ai sensi dell’art. 15 D.M.. 
3. Contenuto dell'offerta 
L’offerta d’acquisto è irrevocabile e deve contenere:  

a) dati identificativi dell’offerente: il cognome, il nome, il luogo, la data di nascita, il codice 
fiscale o partita IVA, il domicilio, lo stato civile, ed il recapito telefonico del soggetto cui 
andrà intestato l’immobile (non sarà possibile intestare l’immobile a soggetto diverso da 
quello che sottoscrive l’offerta). Se l’offerente è coniugato in regime di comunione legale dei 

                                                 
Art. 15  

MANCATO FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI INFORMATICI DEL DOMINIO GIUSTIZIA 

1. Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del ministero comunica preventivamente ai gestori della vendita 

telematica i casi programmati di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia. I gestori ne danno 

notizia agli interessati mediante avviso pubblicato sui propri siti internet e richiedono di pubblicare un analogo avviso ai 

soggetti che gestiscono i siti internet ove è eseguita la pubblicità di cui all'articolo 490 del codice di procedura civile. Nei casi 

di cui al presente comma le offerte sono formulate a mezzo telefax al recapito dell'ufficio giudiziario presso il quale è iscritta 

la procedura, indicato negli avvisi di cui al periodo precedente. Non prima del giorno precedente l'inizio delle operazioni di 

vendita il gestore ritira le offerte formulate a norma del presente comma dall'ufficio giudiziario. 

2. Nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non programmati o non comunicati a 

norma del comma 1, l'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta di accettazione da parte del 

gestore di posta elettronica certificata del mittente. Il gestore è tenuto a permettere la partecipazione alle operazioni di ven-

dita dell'offerente che documenta la tempestiva presentazione dell'offerta a norma del periodo precedente. 
2 Il pagamento del bollo potrà essere effettuato solo con modalità telematica, a mezzo bonifico o carta di credito, accedendo 

all’area “Pagamento di bolli digitali” sul Portale dei Servizi Telematici, all’indirizzo https://pst.giustizia.it 
3 Detta modalità di trasmissione dell’offerta sarà operativa una volta che saranno eseguite a cura del Ministero della giustizia 

le formalità di cui all’art. 13, comma 4, D.M. n. 32/15; 

mailto:offertapvp.dgsia@giustiziacert.it
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beni, dovranno essere indicati anche i corrispondenti dati del coniuge. Se l’offerente è mi-
norenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del giudice tu-
telare; 
b) l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 
c) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 
d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 
e) la descrizione del bene; 
f) l’indicazione del referente della procedura/delegato alle operazioni di vendita; 
g) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 
h) l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere, a pena di inefficacia dell’offerta, 
inferiore di oltre un quarto al valore d’asta indicato nella presente ordinanza e quindi nell’av-
viso di vendita;  
i) il termine di pagamento del saldo prezzo e degli oneri accessori, che non potrà comun-
que essere superiore a centoventi (120) giorni dalla data dell’aggiudicazione (termine sog-
getto a sospensione nel periodo feriale); 
l) l’importo versato a titolo di cauzione, in misura pari o superiore al 10 per cento del 
prezzo offerto, importo che sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto; 
m) la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della 
cauzione4; 
n) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 
o) l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata (o della casella di posta elettronica 
certificata per la vendita telematica) utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le co-
municazioni previste ed il recapito di telefonia mobile ove ricevere le eventuali comunica-
zioni previste5; 
p) l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima; 

NB: Le dichiarazioni ed i dati richiesti non previsti dal modulo ministeriale dovranno essere 
oggetto di separata dichiarazione da allegare telematicamente all'offerta. 
4. Documenti da allegare all’offerta (tutti in forma di documento informatico o di copia 
informatica, anche per immagine, privi di elementi attivi): 
All’offerta dovranno essere allegati: 

a) copia del documento di identità non scaduto dell’offerente e codice fiscale; se l’offe-
rente è coniugato in regime di comunione legale dei beni dovranno essere allegati anche la 
fotocopia del documento di identità non scaduto e codice fiscale del coniuge.  
b) copia del bonifico attestante il versamento della cauzione; in difetto – laddove la cau-
zione non potesse essere abbinata all’offerta o rinvenuta sul conto dedicato (ad es. per 
errori di digitazione del CRO) – l’offerta sarà dichiarata inammissibile; 

                                                 
4 Nel caso in cui nell’attestazione di avvenuto pagamento venga indicato come codice identificativo della transazione il c.d. 

codice TRN (o codice similare) composto da 30 caratteri alfanumerici, il CRO è normalmente identificato dalle 11 cifre 

presenti tra il 6° ed il 16° carattere del TRN. Non devono essere indicati caratteri diversi da numeri o inseriti spazi, caratteri 

speciali o trattini 
5 Sia la casella di Posta Elettronica Certificata che il recapito di telefonia mobile devono appartenere all’offerente o 

al procuratore legale depositante 
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c) se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura rila-
sciata dagli altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore del sog-
getto titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica oppure 
del soggetto che sottoscrive l’offerta, laddove questa venga trasmessa a mezzo di casella di 
posta elettronica certificata; 
d) copia anche per immagine della procura speciale o della procura generale, nell’ipotesi 
di offerta fatta a mezzo di procuratore legale, cioè di avvocato;  
e) copia della visura camerale della società attestante i poteri del legale rappresentante 
della persona giuridica offerente, risalente a non più di tre mesi, ovvero copia della delibera 
assembleare che autorizzi un soggetto interno alla società alla partecipazione alla vendita 
in luogo del legale rappresentante e originale della procura speciale o copia autentica della 
procura generale rilasciate da questi attestanti i poteri del soggetto interno delegato; 
f) se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice 
fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del 
provvedimento di autorizzazione; 
g) copia - anche per immagine della dichiarazione del coniuge - autenticata da pubblico 
ufficiale - di voler escludere il bene dalla comunione legale, in caso di acquisto del bene da 
parte dell’altro coniuge a titolo personale; 
h) le dichiarazioni relative allo stato civile, di aver preso visione della perizia di stima etc., 
effettuate in separato modulo; 
i) ricevuta di pagamento del bollo effettuata in via telematica6 

I documenti sono allegati all'offerta in forma di documento informatico o di copia informa-
tica, anche 
per immagine, privi di elementi attivi. I documenti allegati sono cifrati mediante il software 
di cui al comma 3 dell’art 12 del D.M. n. 32/2015. Le modalità di congiunzione mediante 
strumenti informatici dell'offerta con i documenti alla stessa allegati sono fissate dalle speci-
fiche tecniche di cui all'articolo 26 del D.M. n. 32/2015. 
5. Modalità di versamento della cauzione 
L’offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo di cauzione, una somma pari al dieci per 
cento (10%) del prezzo offerto, che sarà in ogni caso trattenuta in caso di rifiuto dell’acqui-
sto. 
L’importo della cauzione (nella misura sopra indicata) deve essere versato esclusiva-
mente tramite bonifico bancario sul conto corrente bancario intestato ad Aste Giudi-
ziarie Inlinea S.p.A al seguente IBAN IT93B0326822300052849400440.  
Il bonifico, con causale “Proc. Esecutiva n.223/07 R.G.E. Imm. Tribunale di Latina 
versamento cauzione Lotto (ndr precisare il numero lotto)”, dovrà essere effettuato in modo 
tale che l’accredito delle somme abbia luogo entro il giorno precedente l’udienza di 
vendita telematica. 

                                                 
6 La mancata allegazione della ricevuta telematica del pagamento del bollo non determina l’inammissibilità dell’offerta ma 

l’avvio delle procedure di recupero coattivo 
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Qualora il giorno fissato per l’udienza di vendita telematica non venga riscontrato 
l’accredito delle somme sul conto corrente intestato alla procedura, secondo la tem-
pistica predetta, l’offerta sarà considerata inammissibile. 
L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad € 
16,00) in modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo può 
essere pagato sul portale dei servizi telematici all'indirizzo http://pst.giustizia.it, tramite il 
servizio "pagamento di bolli digitali", tramite carta di credito o bonifico bancario, seguendo 
le istruzioni indicate nel “manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica” reperi-
bile sul sito internet pst.giustizia.it 
In caso di mancata aggiudicazione e all’esito dell’avvio della gara in caso di plurimi offerenti, 
l’importo versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri bancari) sarà restituito ai 
soggetti offerenti non aggiudicatari. La restituzione avrà luogo esclusivamente mediante bo-
nifico sul conto corrente utilizzato per il versamento della cauzione. 
6. Irrevocabilità dell’offerta  
Salvo quanto previsto dall’art. 571 c.p.c., l’offerta presentata nella vendita senza incanto è 
irrevocabile. Si potrà procedere all’aggiudicazione al maggior offerente anche qualora questi 
non si colleghi telematicamente il giorno fissato per la vendita. 
7. Svolgimento della vendita  

7.1 Verifica di ammissibilità e deliberazione sulle offerte 
L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara sarà effettuato tramite il portale 
www.astetelematiche.it. Le buste telematiche contenenti le offerte verranno aperte dal pro-
fessionista delegato solo nella data ed all’orario dell’udienza di vendita telematica, sopra indi-
cati. 
La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica avrà luogo esclusivamente 
tramite l’area riservata del sito www.astetelematiche.it, accedendo alla stessa con le credenziali 
personali ed in base alle istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni 
di vendita, sulla casella di posta elettronica certificata o sulla casella di posta elettronica certi-
ficata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta. 
Il ritardo sui tempi indicati nell’avviso per l’inizio delle operazioni di apertura buste o di ven-
dita non può costituire motivo di doglianza da parte degli offerenti. 
Si precisa che anche nel caso di mancata connessione da parte dell’unico offerente, 
l'aggiudicazione potrà comunque essere disposta in suo favore. 
Nel giorno e nell’ora fissati per l’esame delle offerte il professionista: 

- verificherà le offerte formulate e la correttezza e completezza delle informazioni e dei 
documenti richiesti; 
- verificherà l’effettivo accredito dell’importo comprensivo della cauzione entro i termini 
sopra indicati; 
- procederà conseguentemente all’abilitazione dei partecipanti per l’eventuale gara tramite 
l’area riservata del sito internet sopra indicato. 

In ogni caso, i dati personali di ciascun offerente non saranno visibili agli altri offerenti ed 
alle parti della procedura sino alla chiusura definitiva delle operazioni di vendita telematica ed 
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il gestore della vendita telematica procederà a sostituire automaticamente gli stessi con pseu-
donimi o altri elementi distintivi in grado di assicurare l’anonimato. 

7.2 Esito della verifica sull’ammissibilità delle offerte  
All’esito della verifica sull’ammissibilità delle offerte il professionista procederà come segue: 
I) nell’ipotesi di UNICA OFFERTA AMMISSIBILE: 

a) se l’offerta è pari o superiore al “valore d’asta/prezzo di riferimento” indicato nell’avviso 
di vendita, l’offerta verrà senz’altro accolta ed il bene verrà aggiudicato all’offerente; 
b) se l’offerta è inferiore al “valore d’asta/prezzo di riferimento” indicato nell’avviso di 
vendita (ovviamente, nei limiti di ammissibilità dell’offerta), l’offerta sarà accolta ed il bene 
aggiudicato all’offerente salvo che: 

- in primo luogo, il professionista ritenga che vi sia seria possibilità di conseguire un 
prezzo superiore con una nuova vendita in ragione dell’esistenza di circostanze specifi-
che e concrete (da indicarsi in ogni caso espressamente nel verbale); in tal caso il pro-
fessionista pronuncerà nuovo avviso di vendita e comunicherà la circostanza al giudice 
dell’esecuzione; 
- in secondo luogo, siano state presentate istanze di assegnazione ai sensi degli artt. 588 
e 589 c.p.c.; in tal caso il professionista procederà alla delibazione dell’istanza di asse-
gnazione ed agli adempimenti consequenziali 

II) Nell’ipotesi di PIU’ OFFERTE AMMISSIBILI: 
a) il professionista procederà anzitutto ad avviare la gara tra gli offerenti (che avrà luogo 
con le modalità telematiche indicate nel prosieguo del presente avviso); 
b) all’esito della scadenza del termine di svolgimento della gara tra gli offerenti il profes-
sionista procederà a verificare l’eventuale formulazione di rilanci e ad assumere le determi-
nazioni sull’aggiudicazione nei seguenti termini: il professionista individuerà la migliore 
offerta tenendo conto – nell’ordine di seguito indicato – dei seguenti elementi: 

i) maggior importo del prezzo offerto; 
ii) a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione prestata; 
iii) a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del 
prezzo; 
iv) a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel depo-
sito dell’offerta; 

c) il professionista procederà infine come segue: 
i) qualora il miglior prezzo offerto all’esito della gara o comunque il miglior prezzo ri-
sultante all’esito dell’avvio della stessa (e ciò anche nel caso in cui non siano formulate 
offerte in aumento) sia pari o superiore al “valore d’asta/prezzo di riferimento” indicato 
nell’avviso di vendita, il bene sarà aggiudicato al miglior offerente come sopra indivi-
duato; 
ii) qualora il miglior prezzo offerto all’esito della gara o comunque il miglior prezzo 
risultante all’esito dell’avvio della stessa (e ciò anche nel caso in cui non siano formulate 
offerte in aumento) sia inferiore al “valore d’asta/prezzo di riferimento” indicato nell’av-

viso di vendita e siano state presentate istanze di assegnazione, il professionista non dara ̀ 
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luogo all’aggiudicazione e procederà alla delibazione dell’istanza di assegnazione ed agli 
adempimenti consequenziali. 

7.3 Gara tra gli offerenti 
L’eventuale gara tra gli offerenti avrà luogo con la modalità della gara telematica asincrona 
sull’offerta più alta secondo il sistema dei PLURIMI RILANCI. 
In particolare: 

i) i partecipanti ammessi alla gara potranno formulare esclusivamente on-line le offerte in 
aumento, tramite l’area riservata del portale del gestore della vendita telematica; 
ii) ogni partecipante potrà formulare offerte in aumento nel periodo di durata della gara; 
iii) il gestore della vendita telematica comunicherà ai partecipanti ogni rilancio effettuato. 

La gara avrà la seguente durata: 

 la gara avrà inizio nel momento in cui il professionista avrà completato le verifiche di 
ammissibilità delle offerte; 

 la gara avrà termine alle ore 16.00 del SECONDO giorno successivo a quello in cui il 
professionista ha avviato la gara.  
EXTRA TIME/PROLUNGAMENTO GARA: qualora vengano effettuate offerte 
negli ultimi 15 (quindici) minuti prima della scadenza del predetto termine, la scadenza 
della gara sarà prolungata, automaticamente, di ulteriori 15 (quindici) minuti per con-

sentire a tutti gli offerenti di effettuare ulteriori rilanci e cosi ̀ di seguito fino alla mancata 
presentazione di offerte in aumento nel periodo del prolungamento, entro un massimo 
in ogni caso di 24 (ventiquattro) prolungamenti (e, quindi, per un totale di SEI ORE); 

 la deliberazione finale sulle offerte all’esito della gara avrà luogo nel giorno immedia-
tamente successivo alla scadenza del termine sopra indicato (con esclusione del sabato 
e dei giorni festivi). 

PRECISAZIONI: l’avvio della gara è sempre subordinato all’esito delle verifiche preliminari 
demandate al professionista in punto di ammissibilità dell’offerta ed alla concreta determina-
zione di avvio operata da quest’ultimo; qualora il termine finale per lo svolgimento della gara 
venga a scadere in un giorno festivo, il termine dovrà intendersi automaticamente rinviato al 
primo giorno non festivo successivo. Il professionista non farà coincidere i due giorni della 
gara con il sabato e la domenica. 
Una volta decorso il lasso temporale fissato per lo svolgimento della gara, il gestore della 
vendita telematica comunicherà a tutti i partecipanti la maggiore offerta formulata e al refe-
rente della procedura l’elenco delle offerte in aumento formulate e di coloro che le hanno 
effettuate (ferma la possibilità per il professionista di procedere direttamente al download del 
report dal sito del gestore). 
Le comunicazioni ai partecipanti avranno luogo tramite posta elettronica certificata all’indi-
rizzo comunicato dal soggetto partecipante e tramite SMS. 
Il professionista delegato procederà all’eventuale aggiudicazione al migliore offerente. 
8. Disposizioni relative al pagamento del prezzo e degli oneri accessori 

8.1. Se l’aggiudicatario non subentra nel mutuo 
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Il versamento del saldo del prezzo dovrà aver luogo entro il termine indicato in offerta, op-
pure, nel caso in cui nell’offerta non sia indicato un termine o nel caso in cui nell’offerta sia 
indicato un termine superiore rispetto a quello di seguito indicato, entro il termine di 120 
giorni dall’aggiudicazione salvo quanto previsto in ordine alla possibilità di corrispondere 
il prezzo residuo in via rateale.  
Il versamento del saldo del prezzo dovrà aver luogo con le seguenti modalità: 

i) bonifico bancario sul conto corrente della presente procedura esecutiva su IBAN che 
verrà successivamente comunicato dal Delegato all’aggiudicatario (con la precisazione che 

– ai fini della verifica della tempestività del versamento – si dara ̀ rilievo alla data dell’ordine 
di bonifico); si precisa che non può essere utilizzato il conto corrente utilizzato per il ver-
samento della cauzione;  
ii) oppure, consegna al professionista delegato di un assegno circolare non trasferibile in-
testato al Tribunale di Latina procedura esecutiva n. 223/07 R.G.E 

8.2. Se l’aggiudicatario subentra nel mutuo fondiario 
Qualora l'immobile sia gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutuo concesso ai sensi del 
T.U. 16 luglio 1905, n. 646, richiamato dal D.P.R. 21 gennaio 1976 n. 7 ovvero ai sensi dell'art. 
38 del Decreto legislativo 10 settembre 1993 n. 385 (mutuo fondiario), l'aggiudicatario dovrà 
versare direttamente all'Istituto mutuante, nel termine per il versamento del saldo del prezzo, 
la parte del prezzo corrispondente al credito dell'Istituto per capitale, interessi, accessori e 
spese di procedura nei limiti di quanto disposto dall’art. 2855 c.c.., così come individuata dal 
delegato. L'eventuale somma residua dovrà essere versata con le modalità indicate sub punto 
8.1; l’aggiudicatario dovrà tempestivamente consegnare al delegato l’originale della quietanza 
rilasciata dall’istituto di credito. 

8.3. Se l’aggiudicatario faccia ricorso ad un contratto bancario di finanziamento 
con concessione di ipoteca di primo grado sull’immobile acquistato 

Qualora l’aggiudicatario, per il pagamento del saldo prezzo faccia ricorso ad un contratto 
bancario di finanziamento con concessione di ipoteca di primo grado sull’immobile acqui-
stato, le somme dovranno essere erogate nel termine fissato per il versamento del saldo 
prezzo, direttamente dall’istituto di credito mutuante con le modalità indicate dal delegato 
mediante bonifico sul conto corrente di pertinenza della procedura esecutiva, anche nell’ipo-
tesi di cui al punto precedente. L’aggiudicatario dovrà quindi consegnare al delegato, l’atto di 
assenso ad iscrizione di ipoteca con la relativa nota di iscrizione e ricevuta di avvenuta regi-
strazione dell’atto. Contestualmente alla presentazione del decreto sottoscritto per la trascri-
zione, il delegato presenterà al Conservatore dei Registri Immobiliari anche la nota di iscri-
zione di ipoteca. Conformemente a quanto previsto dall’art. 585, ultimo comma, c.p.c., il 
delegato nel predisporre la minuta del decreto di trasferimento da sottoporre alla firma del 
Giudice dell’esecuzione inserirà la seguente dizione: “rilevato che il pagamento di parte del prezzo 
relativo al trasferimento del bene oggetto del presente decreto è avvenuto mediante erogazione della somma di 
€***** da parte di **** a fronte del contratto di mutuo a rogito **** del **** rep.*** e che le parti 
mutuante e mutuataria hanno espresso il consenso all’iscrizione di ipoteca di primo grado a garanzia del 
rimborso del predetto finanziamento, si rende noto che, conformemente a quanto disposto dall’art.585 c.p.c., è 
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fatto divieto al Conservatore dei RR.II. di trascrivere il presente decreto se non unitamente all’iscrizione 
dell’ipoteca di cui all’allegata nota”. In caso di revoca dell’aggiudicazione, e sempre che l’Istituto 
mutuante ne abbia fatto ESPRESSA richiesta con atto ritualmente depositato in cancelleria e 
trasmesso in copia al delegato, le somme erogate potranno essere restituite direttamente 
all’Istituto di credito senza aggravio di spese per la procedura. 

8.4 Oneri accessori  
Nel medesimo termine fissato per il versamento del saldo del prezzo, l’aggiudicatario è 
tenuto anche al pagamento degli oneri fiscali e tributari conseguenti all’acquisto del bene, 
nonché dei compensi spettanti a norma del decreto ministeriale n. 227 del 2015 al delegato 
incaricato della registrazione, trascrizione e voltura del decreto di trasferimento e della can-
cellazione delle formalità pregiudizievoli. Egli è del pari tenuto ad anticipare gli importi delle 
imposte di cancellazione delle formalità pregiudizievoli. Tali spese si fissano sin da ora nel 
20% del prezzo di aggiudicazione, salvo successivo conguaglio, se necessario. Le somme a 
qualunque titolo versate dall’aggiudicatario saranno preventivamente imputate, ai sensi 
dell’art. 1993 c.c., al pagamento degli oneri accessori e delle spese e, quindi, al pagamento del 
saldo del prezzo.  
Se il prezzo non è depositato nel termine stabilito, il giudice dell'esecuzione con decreto di-
chiarerà la decadenza dell’aggiudicatario e pronuncerà la perdita della cauzione a titolo di 
multa, mentre il professionista delegato fisserà una nuova vendita. Se il prezzo al fine ricavato 
dalla vendita, unito alla cauzione confiscata, risultasse inferiore a quello dell’aggiudicazione 
dichiarata decaduta, l’aggiudicatario inadempiente sarà tenuto al pagamento della differenza 
ai sensi dell’art. 587 c.p.c..  
La vendita è soggetta alle imposte di registro, ipotecarie e catastali nella misura prevista dalla 
legge; tali oneri fiscali saranno a carico dell’aggiudicatario. 
9. Offerta per persona da nominare 
Nell’ipotesi in cui il procuratore legale, cioè avvocato, abbia effettuato l’offerta e sia rimasto 
aggiudicatario per persona da nominare, dovrà dichiarare al delegato nei tre giorni successivi 
alla vendita il nome della persona per la quale ha fatto l’offerta, depositando originale della 
procura speciale notarile, ovvero copia autentica della procura generale, rilasciate in data non 
successiva alla vendita stessa, ovvero trasmettendogli via PEC detta documentazione in copia 
per immagine con attestazione di conformità. 
10. Condizioni generali dell’assegnazione 
Il professionista delegato provvederà sull’istanza di assegnazione che sia stata depositata nel 
termine di cui all’art. 588 c.p.c. qualora ricorra alternativamente una delle seguenti situazioni: 

i) la vendita non abbia avuto luogo per mancanza totale di offerte; 
ii) la vendita non abbia avuto luogo in quanto l’unica offerta sia stata di importo inferiore al 
valore d’asta; 
iii) la vendita non abbia avuto luogo in quanto – in presenza di più offerte ed anche all’esito 
della gara tra gli offerenti – il prezzo indicato nella migliore offerta sia inferiore al valore 
d’asta. 

Il professionista delegato provvederà a: 
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i) determinare in sede di assegnazione l’ammontare forfettario delle spese e, eventualmente, 
l’ammontare del conguaglio dovuti dall’assegnatario; 
ii) fissare all’assegnatario termine in ogni caso non superiore a 120 giorni dalla data della 
deliberazione finale sulle offerte per il versamento delle spese e dell’eventuale conguaglio 
dovuti; 
iii) trasmettere al giudice, all’esito del versamento, gli atti per la pronuncia del decreto di 
trasferimento. 

11. Istanza di assegnazione con riserva di nomina di un terzo 
Il creditore che è rimasto assegnatario a favore di un terzo dovrà dichiarare al delegato, nei 
cinque giorni dal provvedimento di assegnazione, il nome del terzo a favore del quale deve 
essere trasferito l'immobile, depositando la dichiarazione del terzo di volerne profittare, con 
sottoscrizione autenticata da pubblico ufficiale e i documenti comprovanti gli eventualmente 
necessari poteri ed autorizzazioni. In mancanza, il trasferimento è fatto a favore del creditore. 
In ogni caso, gli obblighi derivanti dalla presentazione dell'istanza di assegnazione sono esclu-
sivamente a carico del creditore. 

*  *  *  *  *  *  * 
ALTRE INFORMAZIONI PER L’AGGIUDICATARIO 

Ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell’aggiudicatario. 
Tutte le attività che a norma dell’art. 571 e ss. c.p.c. devono essere compiute in cancelleria o 
davanti al Giudice dell’Esecuzione, sono eseguite dal Professionista delegato presso il suo 
studio. 
Ai sensi dell’art. 560 c.p.c. la richiesta di visita al bene deve avvenire tramite il portale delle 
vendite pubbliche, in particolare nel dettaglio dell’inserzione, raggiungibile tramite la ma-
schera di ricerca del sito https://pvp.giustizia.it, è presente il pulsante per la richiesta di pre-
notazione della visita che apre l’apposito modulo.  
Maggiori informazioni presso il Custode e Professionista Delegato, Avv. Pier Giorgio Mari-
nelli con studio in Latina, Via Luigi Carlo Farini n.2 (Email avvpiergiorgiomari-
nelli@gmail.com  Tel.: 0773.697313-693081 fax 0773.412656).  
Per supporto tecnico durante le fasi di registrazione, di iscrizione alla vendita telematica e di 
partecipazione, è inoltre possibile ricevere assistenza, contattando Aste Giudiziarie Inlinea 
S.p.A. ai seguenti recapiti: 
• numero verde ad addebito ripartito: 848.58.20.31 
• centralino: 0586/20141 
• email: assistenza@astetelematiche.it  
I recapiti sopra indicati sono attivi dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 12:00 e dalle 
ore 15:00 alle ore 17:00. 
La partecipazione alla vendita implica: 
- la lettura integrale della relazione peritale e dei relativi allegati; 
- l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nel presente avviso, nel regola-
mento di partecipazione e nei suoi allegati;  

https://pvp.giustizia.it/
mailto:avvpiergiorgiomarinelli@gmail.com
mailto:avvpiergiorgiomarinelli@gmail.com
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- la dispensa degli organi della procedura dal rilascio della certificazione di confor-
mità degli impianti alle norme sulla sicurezza e dell’attestato di certificazione ener-
getica.  

*  *  *  *  *  *  * 
DISCIPLINA DELLA PUBBLICITÀ DELLE VENDITE DELEGATE 

Del presente avviso sarà data pubblicità, a cura del professionista delegato ed a spese del 
creditore procedente, almeno quarantacinque giorni prima del termine fissato per la presen-
tazione delle offerte ai sensi dell'art. 571 c.p.c. mediante: 

 pubblicazione sul portale delle vendite pubbliche del Ministero della Giustizia; la pub-
blicità sul portale verrà eseguita da Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A.; 

 pubblicazione dell’ordinanza, dell’avviso di vendita unitamente alla perizia sul sito in-
ter-net www.astegiudiziarie.it ; la società Aste Giudiziarie Inlinea spa garantirà la con-
temporanea pubblicità della vendita sul sito web del Tribunale www.tribunale.la-
tina.giustizia.it  e sul sito web distrettuale www.giustizia.lazio.it . 

Tutte le altre attività riservate per legge al Cancelliere o al Giudice dell'esecuzione avverranno 
a cura del professionista delegato Avv. Pier Giorgio Marinelli - Via Luigi Carlo Farini n.2 – 
Latina, Tel. 0773.697313 – fax 0773.412656, il giorno della vendita alle ore 16,00. 
Senza necessità di specifica autorizzazione da parte del G.E., è inoltre sempre consentito alle 
parti – in via facoltativa, senza alcun onere economico per la procedura e nel rispetto della 
riservatezza del debitore (di cui pertanto non andranno innanzitutto menzionate le generalità) 
– di provvedere alla effettuazione di forme di pubblicità aggiuntive rispetto a quelle suindi-
cate. 

*  *  *  *  *  *  * 
CUSTODIA 

Gli immobili sono affidati alla custodia dell’Avv. Pier Giorgio Marinelli. Le attività di custodia 
saranno svolte dal sottoscritto avvalendosi anche di propri collaboratori. Gli interessati 
avranno pertanto facoltà di contattare il custode presso il proprio studio in Latina, via Luigi 
Carlo Farini n.2 (tel n.0773.693081-0773.697313- fax n. 0773.412656 email avvpiergiorgio-
marinelli@gmail.com ), previo appuntamento, per consultare gli atti relativi alla vendita, com-
presa la perizia, ricevere maggiori informazioni relative agli immobili messi in vendita e con-
cordare (con adeguato preavviso) i tempi dell’eventuale visita. 

*  *  *  *  *  *  * 
RENDE NOTO 

a) che la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano (anche in 
relazione al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380) con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive. 
La vendita è a corpo e non a misura. Eventuali differenze di misura non potranno dar luogo 
ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo; 
b) che la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza 
di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente, l’esistenza di even-
tuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi 

http://www.astegiudiziarie.it/
http://www.tribunale.latina.giustizia.it/
http://www.tribunale.latina.giustizia.it/
http://www.giustizia.lazio.it/
mailto:avvpiergiorgiomarinelli@gmail.com
mailto:avvpiergiorgiomarinelli@gmail.com
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compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adegua-
mento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno prece-
dente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e co-
munque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità 
o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni; 
c) che per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico edilizia, l’aggiudi-
catario, potrà ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell’art.40 della legge 28 febbraio 1985, 
n.47 come integrato e modificato dall’art.46 del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380, purché presenti 
domanda di concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto 
di trasferimento; 
d) che l’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignora-
menti e sequestri che saranno cancellate a cura e spese della procedura, salvo quanto detto 
prima in ordine alle trascrizioni relative alla costituzione di fondo patrimoniale e di locazione 
ultranovennale oggetto di azione revocatoria; 
e) che, qualora l’aggiudicatario non lo esenti, il custode procederà alla liberazione dell’immo-
bile ove esso sia occupato dal debitore o da terzi senza titolo, con spese a carico della proce-
dura sino alla approvazione del progetto di distribuzione; 
f) che l’elaborato peritale relativo alla stima e valutazione degli immobili posti in vendita con 
la presente ordinanza sarà disponibile per la consultazione sul sito internet www.astegiudizia-
rie.it; www.tribunale.latina.giustizia.it; 
g) che la partecipazione alle vendite giudiziarie non esonera gli offerenti dal compiere le visure 
ipotecarie e catastali; 
h) che maggiori informazioni, anche relative alle generalità del soggetto passivo della proce-
dura esecutiva, possono essere fornite dal custode in epigrafe indicato a chiunque vi abbia 
interesse; 
Ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell’aggiudicatario. 
Per tutto quanto qui non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 
Maggiori informazioni possono essere fornite dalla Cancelleria delle Esecuzioni Immobiliari 
e dal Delegato alla vendita Avv. Pier Giorgio Marinelli (tel. n.0773.693081-0773.697313- fax 
n. 0773.412656), previo appuntamento, e sui siti web www.astegiudiziarie.it , www.tribu-
nale.latina.giustizia.it  e sul sito web distrettuale www.giustizia.lazio.it . 

AVVERTE 
a) che in base a quanto disposto dall’art. 624 bis c.p.c., il Giudice dell’esecuzione, può, sentito 
il debitore, sospendere, per una sola volta, il processo fino a ventiquattro mesi, su istanza di 
tutti i creditori muniti di titolo esecutivo. L’istanza può essere proposta fino a venti giorni 
prima della scadenza del termine per il deposito delle offerte d’acquisito nel caso di vendita 
senza incanto, o fino a quindici giorni prima dell’incanto; 
b) che, in base a quanto disposto dall’art.161 bis disp. att. c.p.c., il rinvio della vendita può 
essere disposto solo con il consenso dei creditori e degli offerenti che abbiano prestato cau-
zione ai sensi degli articoli 571 e 580 c.p.c.; 

INFORMA 

http://www.astegiudiziarie.it/
http://www.tribunale.latina.giustizia.it/
http://www.tribunale.latina.giustizia.it/
http://www.giustizia.lazio.it/
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gli offerenti che, per partecipare alle vendite giudiziarie, non è necessaria alcuna forma di 
intermediazione e che, eventuali chiarimenti e delucidazioni, potranno essere richieste al cu-
stode giudiziario, al delegato alla vendita ed al gestore della vendita; quest’ultimo potrà fornire 
assistenza alla compilazione e deposito dell’offerta. 
Latina, lì  

Il Professionista Delegato alle Vendite 
    - Avv. Pier Giorgio Marinelli – 
 


